
 

 

 

  

 

 

 

MODALITÀ RIVALUTAZIONE PENSIONI 
2019 
 

La Legge n. 145/2019 (relativamente al triennio 2019-2021) ha introdotto la rivalutazione 
automatica delle pensioni e prestazioni assistenziali per il 2019. 

L’Istituto Nazionale delle Previdenza Sociale, ha reso disponibile una specifica circolare 
(Circolare n. 44/2019), all’interno della quale sono riportati i criteri seguiti per la 
rivalutazione. 

Ne consegue che, l’indice per la rivalutazione provvisoria, è confermato assestarsi a 
+1,1%, eccezion fatta per conguaglio in sede di perequazione per l’anno successivo. 
Quindi: 

Decorrenza Trattamenti minimi pensioni 
lavoratori dipendenti e autonomi 

Assegni 
vitalizi 

1° gennaio 
2019 

€ 513,01 € 292,43 

IMPORTI 
ANNUI 

€ 6.669,13 € 3.801,59 

 

Esclusi dalla rimodulazione della perequazione per il 2019 sono i trattamenti relativi a: 

- le pensioni sulle quali sono attribuiti i benefici ex L. n. 206/2004 (vittime del terrorismo e 
delle stragi di tale matrice); 

- le prestazioni assistenziali e a carattere risarcitorio (pensioni sociali e assegni sociali, 
prestazioni a favore dei mutilati, invalidi civili, ciechi civili e sordomuti); 

- l’indennità integrativa speciale; 

- le indennità e gli assegni accessori annessi alle pensioni privilegiate di prima categoria 
concesse agli ex dipendenti civili e militari delle amministrazioni pubbliche. 
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Secondo quanto previsto dall’art. 1, co. 260, L. n. 145/2018, le percentuali di aumento per i 
trattamenti pensionistici dal 1° gennaio 2019 sono: 

Periodo Fasce Indice di 

perequazione 

% 

aumento 

Importo 
trattamenti 

 
 
 
 
 
 

Dal 1° 

gennaio 

2019 

Fino a 3 volte il TM 100% 1,1% fino a € 
1.522,26 

Fascia di garanzia    oltre €1.522,26 e 

fino a €1.522,76 

sono garantiti 

€ 1 .539,00 

Oltre 3 e fino a 4 volte 

il TM 

97% 1,067% oltre €1.522,26 e 

fino a €2.029,68 
Fascia di garanzia    oltre € 2.029,68 e 

fino a €2.034,10 

sono garantiti 

€2.051,34 

Oltre 4 e fino a 5 volte 

il TM 

77% 0,847% oltre € 2.029,68 e 

fino a € 2.537,10 

Fascia di garanzia   oltre €2.537,10 e 

fino a €2.544,04 

sono garantiti 

€2.558,59 

Oltre 5 e fino a 6 volte 

il TM 

52% 0,572% oltre € 2.537,10 e 

fino a € 3.044,52 

Fascia di garanzia   oltre €3.044,52 e 

fino a €3.046,19 

sono garantiti 

€3.061,93 

Oltre 6 e fino a 8 volte 

il TM 

47% 0,517% oltre €3.044,52 e 

fino a €4.059,36 

Fascia di garanzia*   oltre € 4.059,36 e 

fino € 4.060,25 

sono garantiti € 

4.080,35 

Oltre 8 e fino a 9 volte 

il TM 

45% 0,495% oltre €4.059,36 e 

fino a €4.566,78 

Fascia di garanzia   oltre €4.566,78 e 

fino a €4.569,28 

sono garantiti 

€4.589,39 
Oltre 9 volte il TM 40% 0,44% oltre € 4.569,28 
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L’Ente, al fine di rivalutare la pensione di ciascun soggetto, ha: 

- calcolato la rivalutazione spettante in base ai criteri vigenti; 

- calcolato la differenza di pensione lorda a debito del pensionato; 

- calcolato la differenza di IRPEF applicata sulle maggiori somme non dovute. 

 

Il nuovo ammontare è disposto in pagamento a partire dal mese di aprile 2019. 
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